
nd the winner is... Bologna. In-
crociando i risultati di dieci clas-
sifiche di università - italiane e
internazionali - l'ateneo italiano
che mediamente ha ottenuto le
prestazioni migliori è quello del
capoluogo emiliano. Seguono,
sul podio, Roma I e Padova.
Anche quest'anno Campus ha

1 messo a confronto i principali
ranking nazionali e internazionali in cui sono coinvolte
le nostre università, realizzando questa Hit parade, la
classifica delle classifiche. Un modo per avere rapida-
mente un quadro della situazione dei nostri atenei e
metterne a confronto la posizione nelle varie graduato-
rie. La novità della Superclassif ica del 2010 è l'aumento,
rispetto al passato, dei ranking presi in esame: dieci,
di cui tre italiani, e sette stranieri. I tre ranking nazionali
di quest'anno: la nostra classifica Campus realizzata
quest'estate per la Guida all'università; quella prodotta
da Censis Servizi per la Grande guida all'università del
quotidiano La Repubblica; la classifica di Vision, il think
tank su ricerche sociali e politiche, presentato a ottobre
a Torino. Accanto, le hit internazionali: l'Arwu, Academic
ranking of world universities prodotto a Shanghai; quel-
lo delle eccellenze realizzato per il quotidiano tedesco
Die Zeit dal centro di ricerche Che; il ranking del Cwts,
Centre for science and technology studies dell'Univer-
sità olandese di Leida; la classifica dell'Heeact, l'Higher
education evaluation and accreditation Council di Tai-
wan; quella del Politecnico francese Mines Paris Tech. E
ancora, i punteggi e le posizioni della classifica della QS,
Quacquarelli Symonds, che da quest'anno non stila più
il ranking per il periodico britannico Times Higher educa-
tion supplement (non preso in considerazione da Cam-
pus per un semplice motivo: non c'è nessuna italiana
nell'ultima, rinnovata, edizione, fatta con nuovi criteri). E
infine, la posizione all'interno di Webometrics, prodotto
dal laboratorio Cybermetrics del Csic, Consiglio supe-
riore delle ricerche scientifiche spagnolo.
Ciascuna classifica presa in esame si basa su criteri
differenti, come vedremo. Quasi tutte danno un voto,
un punteggio finale. Quello che abbiamo fatto è stato di
riportare su una stessa scala tutti i punteggi - «norma-
lizzati» per vedere di quanto ciascun voto si discosta-
va dalla media della rispettiva graduatoria - e fatto una
media. Alla fine abbiamo poi dato un punteggio finale,
assegnando 1.000 alla media più alta.
Oltre alle già citate prime tre, la Top ten degli atenei
italiane della Superclassifica si completa con Torino,
Milano, Pisa, la Bocconi, Firenze, Politecnico di Milano
e Pavia. Prevalgono, insomma, con qualche eccezio-
ne, i mega atenei, probabilmente per la loro maggiore
capacità di affacciarsi sulle classifiche internazionali.
Ma che cosa misurano le differenti classifiche prese in
esame? Eccone una breve sintesi.
Campus. È la nostra classifica realizzata per l'annua-
le Guida all'università. Le famiglie di parametri su cui
si basa sono nove: Studenti, Docenti, Strutture, Ricer-
ca, Internazionalizzazione, Tasse, Lavoro, Valutazione
degli studenti e Web. Anche il grado di soddisfazione
dichiarato dagli studenti ai nuclei di valutazione entra
in gioco. Gli atenei vengono suddivisi in classi di gran-

dezza e categorie.
CensisIRepubblica. La classifica si basa sulla valuta-
zione di servizi, borse, strutture, web e internazionaliz-
zazione. Anche qui gli atenei sono suddivisi a seconda
delle dimensioni o della specializzazione.
Vision. Hit degli atenei italiani elaborata su parametri
come: capacità di attrarre studenti internazionali, da al-
tre regioni; rapporto fondi di ricerca/docenti; placement;
percentuale di studenti soddisfatti; impatto sui media;
numero citazioni di pubblicazioni su Google Scholar.
Arwu Shanghai. La nota classifica delle università di
tutto il mondo compilata ogni anno dal Center for World-
Class Universities e dall'lnstitute of Higher Education
della Jiao Tong University misura qualità di istruzione,
corpo docente (citazioni della ricerca, premi Nobel,
ecc), output in ricerca e performance dei docenti.
Che Die Zeit. Quello del tedesco Che, pubblicato online
da Die Zeit, non è una vera classifica, ma la segnala-
zione dell'eccellenza accademica. Premia con «stelle»
le università che si contraddistinguono in una serie di
variabili, dalle pubblicazioni alle strutture, fino ai risul-
tati di una dettagliata rilevazione accademica e di un

questionario fra gli studenti. Prende in considerazione
queste discipline: biologia, chimica, economia, mate-
matica, fisica, scienze politiche e psicologia.
Cwts Leiden. Ranking bibliometrico: si focalizza cioè
su indicatori come pubblicazioni provenienti da Web of
science. Il tutto rapportato alle dimensioni dell'ateneo.
Qui è stata scelta la hit delle migliori 250 europee.
Heeact Taiwan. Simile come filosofia è il ranking pro-
dotto a Taiwan dall'Higher Education evaluation and ac-
creditation Council. Anche qui variabili come numero di
pubblicazioni e impatto sulla comunità scientifica.
Mines Paris Tech. Il Politecnico parigino valuta le uni-
versità internazionali in base al numero di ex allievi dei
vari atenei che occupano posti esecutivi (come ammi-
nistratore delegato) in una delle 500 più grandi imprese
internazionali individuate dalla rivista Fortune.
QS. L'agenzia di alta formazione e recruitment inserisce,
fra gli indicatori, anche un sondaggio sulla reputazione
accademica fra i datori di lavoro.
Webometrics. Quest'ultimo valuta dal 2004 il peso e
l'impatto delle pubblicazioni elettroniche e del web degli
atenei di tutto il mondo.
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